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PRO PONTIFLCE N O S W PIO i 

> DOMINUS fCONSERVET EUM 
ET'VIVIFICET EUM 

ET BEATUM FACI AT EUM IN TERRA. 
ET NON TRADATEUM 

IN AN1MAM 1NIMICORUM EiUS. 
■ ji.ni1. rv g.M ' n "," ' * ,f 

Alla vigiliÉb­ delle elezioni municipali il 
Cotoitìató­elettorale cattolica­, volendo esauru­e 
tutti'i ^doveriimpostigli daU'wiorevale manda­. 
to ricevuto, indirizza ai • cittadini di questa 
grande metropoli una franca parola. 

Una nuova società,, nella sua grandissima 
magg^u^f,es^ranoa,a/Roma', si appresta a 
riempier le file, de' nostri consigli ammin's|xat:vi 
dei suoi aderenti et.non lascia intentato alcun 
mezzo, fina­ agli insulti e alle calunnie , per 
tenere da efebi lontani i figli non degeneri di 
quest'alma città, ì cattolici non educati alla ne­

gazione di Dio, di ogni principio di sana 
umorale], di ogm tolleranza religiosa e civile, di 
ogn,y cr/terip di, saggia ed mte"ialite ammi; 

Distrazione. 
I nostri* a*wrsar­L, quantunque sappiano 

di non potere attaccare i, cattolici sud' unico 
campo in, cq,i avrebbero opportunità di| com­

batterli, sulccampo cioè della pubblica ammi­

nistrazione, affatto estraneo a quello, della po­

litica, ès gu questo invece che armeggianp fero­

cemente, aizzando contro dì noi le più violen­

te passioni e dipingendoci come liberticidi, an­

tinazionali, fautori dell'intervento straniero.' 
Noj$ protestiamo solennemente coutro que­

ste arti sleali. 
I Gattonici, intervenendo alle elezioni anv 

nunistrajave, hanno dichiarato che in, tanto lo 
facevano , in quanto ad esse era aff­ilco, estra­

nea qualunque significazione politica Per gran­

di e funesti che siano i danni prodotti da una 
mentita libertà essi non scenderanno a discu­

terli legalmente, coi loro avversari nel campo 
politico, aspettando da Dio solo la rigenerazio­

ne e la pace. Non cosi laddove si discutono 
nella loro un'ima applicazione gli interessi più 
cari delia nostra fede e delle nostre famiglia , 
laddove si tratta della educazione della nostra 
prole; & si dispone delle nostre fortune, nona 
servigio dello stato, m,a a servigio della n.Q?fr<* 
Città, delle domestiche nostre pareti. 
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Ogni cuore veramente romano non pup 
non andare orgoglioso delle grandezze della sua 
patria, e^npn^pup non riconpscere, che so il 
nomie di­,Roma,è ,giunto,infino a nbstri.jiorni 
come sinonimo ,di quanto vi è di più iaàtgne 
e, maestoso sujja. tqrra, ne ha debito a quella 
Duina,Provvidenza che la trascelse ad essere 
la sede del Vicaiio di Gesù Cristo in, terra, 
Cattedra e maestrali, verità. Qualunque altro 
cpneetto che da questo si allontani non può se 
non ristringere il,glorioso significalo di Roma, 
impicciolirla ed, umiliarla a fronte di altre città. 

I Cattolici romani intervenendo alle elezio­

ni amministrative, per quanto sarà loro dato, 
intendono di conservare a Roma le tradizioni della 
vera sua gloria. Questo intervento significa ri­

spetto alla religione do' nostri padri, significa 
conservazione della cristiana e morale educazio­

ne della gioventù, significa rispetto della priva­j 
ta proprietà, giusto risei bn Dell'aggravare di 
tasse il popolr/intemerato e coscienzioso impie­

go del pubblico denaro. Tutto ciò di cui a si 
accusa ali infuori di questi intendimenti è in­

ganno, frode, calunnia. 
Noi vogliamo difendere la cnsliana e, mo, 

rale educazione della gioventù dall'invadente ma­

terialismo, dallo slreuameuto delle passioni, dal 
contagio dell'empietà. E ciò facondo noi coope­

reremo porche i figli crescano sottomessi e ob­

bedienti ai propri genitori, le arti e le srienze 
abbiamo cultori diligenti ed onesti, la città fi­

nalmente buoni e tranquilli cittadini. 
In dna parola noi vogliamo olio almeno 

l'amministrazione comunale di Roma sia vera­

mente dei Romani. 
Fra noi e ì ijostv avversari voi siete già 

nel caso a quest'ora ili giudicare con cognizio­

ne di causa. 
Nou shmo noi, no. i liberticidi, gli anti­

nazionali, i fautori dell' mtervento straniero. 
Ma Sono libeiticidi coloro che vogliono nei 

cattolici sj»enta la libertà del loro culto e del 
loro insegnamento. 

Sono antinazionali coloro che calpestano 
tutte le nostre glorie patrie e religione. 

Sono fautori dell'intervento sixameiQ colo­

ro che, con inaudito dispotismo, vogliono ad 
ogni costo mettere fuori della legge il popolo­

romano perchè si conserva cattolico; imperoc­

ché questo dispotismo ­olleva l'indignazione di 
* tutti gli ones'i, che vogano p, r osso concul­

cata la civiltà, demolito l'ordine morale, senza 
difesa gii oppressi. f ,j ' ' " ' ' '" °' '"H ! ­,i'| 

Nof aspettiamo1 fidènti il. voto dei nostri i f 
concittadini 'ai qtìà'Ii facciamo ìtppdlltf iti'ntìdkkth 
dei loro più cari interessi. Àrduo sa¥à ùVefón­

's^guimen'to "del' nòstro' fine,*' perocché 'ci verfa 
'contrastato'dalla mala fede'del riostri 'àvférs'àr^''* 
Ha ìa férma' vL^:\^^hW,àfi[^bf\ìf•, 

decoro, le gloriose tradizioni 'cìèl'popó'tó' \mS­

no posspnp t darci, 1* jittoniu 
• R/jnianU, 

Voi non verrete meno alle uostre speran­

t e : to'i rivendicherete Siam"certi i Vostri dMi 
ritti e provvederéto" alla cbriservaziotfé 'deF'vOJ'̂ ­' 
stro onoro. Alle subornazioni di coIò'FÒ" (M^yti^ 
gliono traviare le vostre ìntelbgenze, farvi "ri­

nunoiare, alle vostre, glorie, voi non avete ad op­

porjrre clie il,oel^brt> mottp;} ' ., > 
CIMS ROMANUS., SUM J 

i f ' 

I Cittadini,Riposti ai Rpnmmu dal(j W ^ , . 
jSlettofdle Cattolico, e che Iranno gfaaosameplli.ac~ 
celtalo l'incarico sono ^seguenti: < 

« a ccArsiGir^ai oonvirAKt 
ALTIERI D EMILIO Pdncipe'lli Viano.'"" 
CECGARELLI. Doti, Cav. ALESSANDRO. 
COSrA CASTRATI GIOACCHINO Negoziante. 
DELLA PORTA fonte AUGUSTO, ' "" 
DE ROSSI Coram. G10, BATTISTA. President» 

(leirAeoademia di Archoloiìia Pontificia. , 
DIOMSl Avv. OLIMPIADE. 
JACOMETEI Prof. Comm. IGNAZIO Accadamitì» 

di S. Luca, Direttore de' musei e dèlie XìaW. 
lerie Pontifìcie. ' " 

MAZZOCCHI Î UIGI Industriale. 
MORICHINl GAETANO Architétto.. 
PIANGI AM Conte ADOLFO; 
TONGIORGI Cav! Avv. LUIGI 
TOULONH Principe D­ ^SSNN^RO. 
VISCONTI Cav. CARLO, L ^ O ^ C O f 

P I B CONSIOMERI PAOVINCIA1 

(ilOAZZINl Avv. FILIPPO. 
LEZZ4M March. MASSIMILIANO. 
MERIGHt Cav. GIULIO. ^ « 
MARUCCHl Avv. GUIDO. ' 
S^RTI Pi of. 'Coram.'"'ANTONIO Architetto, Acc»­

demico di S_. Luca. l 

TOSI Dott. ENRÌCO."" 
Si. COMITATO ÉfKTTonAT.E CATTOjacO" 
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Oli elettori sono avvisati che potranno ritirare 
iicjerjbficati d'iscrizione sulle liste Administrative fi­
no #13 Agosto, nei locali qui appiè indicati, che 
«saranno aperti al pubblico dalle ore 8, ani. alle 
3. pom. e dalle 7­ alle 9, pom, 

Rioni Monti, S. Angelo, Ripa, Campitelli. ~ 
Ufficio di Stato Civile nel Palazzo dei Conservatori in 
Campidoglio, 

Rioni Trevi, Parione, S, Eusiacchio. Pigna. ^­

feconda Regione, via dell'Archetto N. 98. 
Rioni Campo Marzio, Colonna. — Terza Regioue 

'ria di RipettaN. U S . 
Rione Regola, — Uffizio di Statistica via del 

WaB.cl.prme N­ 63. 
Rione Borgo. — Id. via Borgo Pio N. I l o . 
Rione Popte. — id. via del Consolato N. 4­

Rione Trastevere. — Quinta Regione, via del­

la jUngaretta N. 86­

LA FEDELTÀ' 
« — B B S , » „i ■ ■!»■ 

««a 

' Come dal manifesto del 19 Luglio coir : 
per le Elezioni Municipali, le quali avranno 
luogo il giorno 4. p, v, Agosto alle ore 8. ant, 
gli Elettori sono convocati nei seguenti luoghi; 

Pione Monti­ Sessione prima ­Dalla lettera 
A alla lettera L, sala del convento di S. Bernar­

dino da Siena, via Borgo S. Agata ­ Sezione se­

conda r Dajla lettera M alla lettera Z, sala nel pa­

lazzo Valentini, via dei Pomari. 
Rione Trevi ­ Sezione prima ­ Dalla lettera A 

jdla lettera F, sala Dante a Fontana di Trevi ­ Se­

zione seconda­Dalla lettera G. alla lettera N, al­

tra sala nell'istesso locale. ­ Sezione terza ­ Dalla 
lettera 0 alla lettera Z, sala nel palazzo delMini­

etero di Agricoltura, Industria e Commercio in via 
«iella Stamperia. 

Rione Campo Marzo r­ Sezione prima *• Dalla 
lettera A alla lettera C, sala in via Valdina presso 
la piazza di Firenze ­ Sezione seconda ­ dalla let­

tera D alla lettera L, teatro Metastasi. ­ Sezione 
terza­Dalla lettera M alla lettera Q, sala del Cir­

colo Artistico Internazionale, vicolo Alibert. — Se­

zione quarta ­ Dalla lettera R alla lettera Z, sala 
Bell'Esposizione nella Piazza del Popolo. 

Rione Ponte­r Sezione prima­Dalla lettera A 
pila lettera L, sala straordinaria della Corte d'As­

sisie, via d<4 Governo Vecchio. ­Sezione seconda 
­Dalla lettera M alla lettera Z, sala terrena dei 
Teatro Apollo. 

Rione Parione­Sezione prima­Dalla lettera 
A alla lettera D, sala dall'Accademia Filarmonica 
pel palazzo Doria Pamphili­Scziope seconda­ Pal­

la4 lettera E alla lettera N, teatro Valle­ Sezione 
terza ,­ Dalla lettera 0 alla lettera Z, sala del tea­

tro Argentina­

Rione Regola ­ Sezione unica ­ sala delle ven­

dite ,S. Monte di Pietà. 
Rione S. Eustacchio ­ Sezione prima ­ Dalla 

getterà A alla lettera L, sala nel palazzo del Ministero 
delle Finanze, via del Seminario­Sezione seconda 
­ Dalla lettera M alla lettera Z, sala nel [quartiere 
della 2. Legione, palazzo della Banca alla Stim­

mate. 
Rione Pigna ­ Sezione unica ­ sala nel quar­

tiere della 4. Legione piazza Aracoeli. 
Rione Campitelli ­ Sezione unipa e principa­

le ­ sala Massima nel palazzo Senatorio. 
Rione S. Angelo ­ Sezione unica ­ salone 

del palazzo dei Conservatoli. 
Rione Ripa e Trastevere ­ Sezione unica ­ sa­

la nel palazzo Corsini. 
Rione Ponte ­ Sezione unica ­ sala nel palaz­

zo del Commendatore di S. Spirito. 

Sopo stati esclusi dalle liste elettorali % reli­

giosi, tutto che muniti di titoli personali che loro 
davano pienissimo dmttu all'elettorato. Perfino il 

celebre P. Secchi, uno delle glorie d'Italia, rispet­

tato e venerato in tutta Europa si è cattcwMo 
dalle liste in cui già figurava. Si cerca ogni via 
per escludere i Cattolici dal dare il loro loft}, i 

Si vogliono inoltre stancare gli elettori jajtlo­

lici, ~­ Le schede di coloro iscritti nelle liste , 
dietro reclamo, non sono siale rimesse agli uffici 
regionari dello stato civile, e sono obbligati per 
ritirarle a recarsi negli uffici municipali a campi­

doglio come e accaduto a qualche nostro amico, il 
quale ha dovuto pure presentarsi prima alla R. 
Prefettura a porgere i suoi reclami e poi al Cam­

pidoglio, ove ha ritirato il certificato d'iscrizione, 
ma non cosi le Schede per mancanza, come le fu 
detto, di stampati. I cattolici non debbano per­

dersi d'auimo, ma insistere tenacemente por veni­

re in possesso del Certificato $ iscrizione e delle 
Schede per esercitare il loro diritto elettorale, poi­

ché in oggi, lo ripetiamo, ciò per essi è uno sfret­

to dovere, 

Malgrado la perfidia, e le mene adoperate dai 
liberali nelle elezioni, quando i Cattolici si mostrano, 
e che sono osservate le regole della legalità i libe­

rali sono sempre battuti­Sappiamo (inora che nelle 
elezioni della Spezia, di Arezzo, di Lucerna, di 
Spello, di Nola, Mola di Gaeta, di Capua, ed al­

tri Comuni del Napolitano rimasero vincitori i Cat­

tolici ­ a Massa riuscirono eletti quei consiglieri 
appoggiati dai Cattolici ­ a Savona, la votazione 
per la rinnovazione parziale dei Consiglieri fu una 
piena vittoria per i Conservatori ­ a Casale d'Elza 
la votazione ebbe luogo il 22, e la quarta parte 
dei Consiglieri eletti appartengono al partito Cat­

tolico ­ a Subiaco, in cinque Consiglieri da rin­

novarsi, ne risultarono eletti quattro,della lista dei 
Cattolici : il clero andò compatto a votare, e il 
suo esempio fu imitato dalla maggior parte di quei 
Cattolici ­ non fu però così a Gubbio ove le ele­

zioni riuscirono favorevoli ai liberali, perchè i Cat­

tolici per timore <ù astennero di votare ­ altrettan­

to si verificò in Terni, ove la parte più conside­

rabile de Cattolici, intimorita da ininaccie preven­

tive, non osò recarsi alle urne. 

A Nettuno si ebbe anche un ottimo successo, 
i tre consiglieri eletti appartengono al partito cat­

tolico ­ Simile trionfo si ebbe, non solo nel co­

mune di Miane ( Treviso ), ma ancora in quelli di 
Pontcssiero, Sinalunga, e S. Martino in Rio (Lom­

bardia ) ­ In Sabina, nel comune di Forano, l'ele­

zione fu in senso puramente cattolico ­ Nel comu­

ne di Yecchiano provincia di Pisa, si trattava di 
eleggere sci Consiglieri Comunali, ed uno provin­

ciale eia scelta cadde sopra tutte persone buone, e 
religiose ­ In Aquila di otto Consiglieri da eleg­

gersi, quattro furono scelti da quelli proposti dal 
Clero, e gli altri quattro in persone dabbene ­ A 
Carbonara, nel Veneto, le elezioni furono egual­

mente cattoliche ­ In Coprano, provincia di Pro­

sinone, dovendosi procedere alla nomina di quattro 
Consiglieri, tutti quattro vennero eletti fra i can­

didati cattolici ­ A Rocca di Papa, a Tivoli, Fra­

scati, Nettuno, Alatri, Monte Rotondo, Orbetello, 
Castel Nuovo (Sabina), Pavia ha pure trionfato la 
lista dei Cattolici. 

Il Duca di Castropignano, marchese d'Afflitto, 
prefetto di Napoli, è morto in seguito di una forte 
congestione cerebrale, che dicesi, cagionatagli dalla 
guerra che da qualche tempo gli ateva mosso, tan­

to la stampa, come quel Consiglio Comunale cha fa 
disciolto. 

Il Journal de Rome, nel suo numero del ìì 
corrente, dice essere stato arrestato in Frascati 
un antico uflìziale francese al servizio del Papa, il 
quale teneva' in casa un deposito di armi, che fu­

rono pure sequestrate ­ Siamo in grado di assicu­

rare, che nessuno uflìziale al servizio del Papa f» 
arrestato nò a Frascati né altrove sotto quella o 
altra incolpazione. 

CHIESE {ARROCCHIALI 
Nelle quali per 

Società, ha luogo 
preci pel Sommo 
bisogni di Santa 

29. 
30. 

Lunedì 
Martedì 
Mercoldì 31. 
Giovedì 1. 
Venerdì 2. 
Sabato 3. 
Domenica 4. 

turno, a cura della nostra 
la Messa Quotidiana, con 

Pontefice, e per gli attuali 
Chiesa, alle ore IO ant. 

Luglio S. M. in Trastevere. 
SS. Lorenzo e Damaso. 
S. Tommaso in Parione. 
Agosto S. Spirito in Sassia. 
S. Pietro in Vaticano 
S. M. in Campitelli. 
S. Marcello al Corso. 

NOTIZIE MILITARI 

Seguito dell'organizzazione militare francese 
{vedi JV. 29) 

Con decreto del 23 Ottobre 18111 anche il 
Ministero della Marina e Colonie è stato sottopo­

sto ad una riorganizzazione. 
Quindi detto ministero ò diviso come appres­

so; 
Prima Divisione — Gabinetto 
Seconda Divisione — Movimento della flotta. 

Prima Direzione. ­ Personale. 
Seconda Direzione. ­ Materiale. 
Terza Direzione. ­ Amministrazione. 
Quarta Direzione. ­ Colonie. 
Quinta Direzione. ­ Conti generali. 

Queste direzioni sono suddivise in divisioni 
ed occupano un personale di 256 individui. 

L'effettivo degli uffiziali della flotta ascende a 
1768 individui fra i quali 2 ammiragli, 2 Vici 
ammiragli, e 12 Contrammiragli, 
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X'artiglieria di Marina è composta; 
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ARTIGLIERIA DA CAMPO 

Vari sistemi di caricamento. 
Sotto questo titolo la Militaire Wochenbhtt dà 

in uno de' suoi ultimi numeri un riassunto som­

mario delle idee attualmente dominanti nelle di­

verse potenze europee in merito al modo di cari­

care i cannoni da campo. 
Dopo la Prussia e l'Inghilterra che fin da prin­

cipio si pronunciarono decisamente pel caricamen­

to dalla culatta vennero i piccoli stati della Ger­

mania ed il Relgio. Le altre potenze fecero suc­

cessivamente la loro scelta ma influenzati certo 
dagli avvenimenti del 1839, ove il cannone rigato 
francese caricanlesi dalla bocca ebbe un' effetto 
preponderante. Quindi il sistema così detto la Hit­

te fu adottato in tutti od in parte dai stati se­

guenti: Russia, Austria, Italia, Spanna, Olanda, 
Svezia e Norvegia, Danimarca, Turchia. Questi 
differenti stati non esitarono punto a prendere un 
tale partito gli uni abbagliati dalla ingannatrice 
aureola [triigerische Nimbus) delle recenti vittorie 
d'Italia, le altre dal piacere di copiare la istitu­

zioni militari della Francia verso le quali profes­

savano, come suol dirsi, la fede del carbonajo 
(kcehlerglaùbe). 

Però l'illusione fu generalmente di breve du­

rata. L'Austria non tardò guari a riconoscere gl'in­

convenienti del sistema francese, ed abbandonarlo 
per quello Lenk con carica di cotone­polvere ma 
che alla sua volta durò ancor meno. — Questo 
sistema fu dunqne definitivamente sostituito come 
il suo antecedente da quello 1863 caricanlesi per 
la bocca, con rigature il di cui profilo vien detto 
ad arco di cerchio. Questo modello già in ser­

vizio da nove anni è senza conti­adizione il più 
razionale ed il migliore fra tutti quegli che si ca­

ricano dalla bocca. Tuttavia si verifica in tutta 
l'artiglieria austriaca una tendenza invincibile per 
abbandonare questo sistema, e quello di caricamen­

to dalla culatta verrà ben presto adottato. 
In quanto alla Russia rinunciò al sistema fran­

cese fin dal 1866 adottando quello prussiano pei 
guoi cannoni da 4 e da 9. ­ Essa fu seguita in 
questa via dalla Svizzera, dalla Spagna e dalla 
Turchia che a partire da quest'epoca si sono suc­

cessivamente uniformate al sistema prussiano, Il 

Giappone stesso alla sua volta à fatto delle ordi­

nazioni per cannoni da campagna sistema Krupp. 
, In Francia dopo tante esitazioni e a dispetto 

di una opposizione tenace si finì per intraprende­

re vèrso il 1867 dei studi sul caricamento dalla 
culatta pei cannoni da campo, mentre il sistema 
era stato in qualche modo già adottato pei pezzi 
della marina. Si cercò da principio di ridurre i 
cannoni rigati da 12 e da 8 caricantesi dalla boc­

ca, e siccome il risultato non potea essere che me­

diocre, s' intraprese lo studio di un sistema ori­

ginale secondo le idee ed i progetti del coman­

dante Reffye Direttore dell'arsenale di Mendon. E 
da questo stabilimento eh'e uscito il cannone da 
7, di cui 300 furono fabbricati a Parigi, e 2000 
in provincia durante la guerra del 1870­71. Mal­

grado quest' approvigionamento considerevole non 
sembra tuttavia che l'artiglieria francese si pro­

nunciasse definitivamente pel sistema in questione. 
La ragione è chiara, si deve senza dubbio, ag­

giunge il Militair Wochenbhtt, ai cattivi risultali 
dati dal cannone da 7 nell'esperienze comparative 
eseguile ultimamente a Gavre. Gli esperimenti eb­

bero luogo su due sistemi differenti. 
1. Sistema prussiano cai. di 8. e. (cannoni 

bavaresi presi a Coulmien): 
l i . Sistema Martin (fonderia di Sireuil nel 

dipartimento della Charcnle cannone da 4 in ac­

ciajo fuso.) 
III. Sistema Reffye cannone da 7 in bronzo. 
Ecco i risultati ottenuti dal punto di vista 

della portata e della giustezza: si aggiungono pu­

re i numeri corrispondenti per i cannoni rigati da 
4 e da 12 francesi caricantesi dalla bocca [Aide­

mémoire). 
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Se questi dati sono esatti e corrispondano al 
tiro nonnaie non bisogna più meravigliarsi se oggi 
un gran numero di uffizudi di artiglieria, e sopra­

tutto i più influenti siansi energicamente pronun­

ciati contro l'adozione del cannone da 7 ed an­

che abbiano opinato per la conservazione del ma­

teriale che si carica dalla bocca salvo certe mo­

dificazioni ec. Infatti dal momento che il cannone da 7 
è inferiore a quello prussiano e che offre risultati 
peggiori anche di quelli La Uille già proverbiale 

pel difetto di giustezza nel t'irò ; è facile spiegare* 
la contrarietà che si à di adottarlo visto, come si è 
detto, la sua inferiorità rapporto all'effetto balistica 
ben diverso da ciò che si attendeva relativamente 
alla sua carica di polvere. D'altronde poco importa 
che s'introduca o no il cannone Reffye nell'arti­

glieria francese, giacché noi crediamo di sapere che 
il parere degli ufficiali di quell'arma si è già ma­

nifestato e che verrà adottato senza fallo, quand'an­

che l'opinione esercitasse una pressione contraria. 
Può essere che si voglia aggiungere a guisa di obi­

ce da campo l'antico cannone da 12 rigato cari­

cantesi dalla bocca, e che si presterebbe male ad 
una trasformazione dalla culatta. 

In Italia si adottò come ognuno sa, fin da prin­

cipio il sistema la Hitt;, e sembrava che volesse 
conservarsi con tenacità il caricamento dalla bocca, 
giacché nel 1867, cioè nel momento stesso eh» la 
Francia occupavasi del sistema a retrocarica; nell'ar­

tiglieria italiana invece ponevasi allo studio il si­

stema Mattei­Rossi caricantesi per la bocca. Il nuo­

vo pezzo inventato nell' idea di ottenere il maxi­

mum di mobilità, benanche a scapito dell'effetto 
utile, non esiggeva che una muta di due cavalli. 

I risultati della guerra 1870­71 troncarono 
subito le indecisioni degl' italiani che anno adotta­

to recentemente un mod. di cannone da 4, sistema 
Krupp almeno come disposizione della culatta mobile. 

Così ad eccezione dell'Austria, tutte le potenze 
che avevano da principio scelto il sistema di cari­

camento dalla bocca sono tornate a quello dalla 
culatta. Solamente l'Inghilterra à fatto un evolu­

zione inversa. 1 cattivi risultati ed infortuni acca­

duti in seguito dell'impiego dei cannoni Armstrong 
anno screditato presso gl'inglesi questo sistema di 
caricamento dalla culatta. 

Si è ,dunque sostituito a questo il sistema 
Woolwich con rigatura applicato successivamente 
al cannone da 9 lib. {for India), al cann. da 16 
lib. ( cannone da campagna di riserva ) ed anche 
ad un secondo cannone di riserva di calibro più 
forte (lOl.mm 5) detto di 25 lib.; quest'ultimo 
ancora in esperimento. 

L'introduzione definitiva di quest'ultimo pezzo 
ci sembra un affare importante tanto più che una 
simile risoluzione è stata appena motivata. In con­

clusione noi crediamo che la forza delle cose con­

durrà gl'inglesi in un avvenire assai prossimo ad 
un nuovo svolgimento d'idee. 11 sistema di carica­

mento dalla bocca avrà presso di loro la sorte stes­

sa di quello francese sì tristamente sperimentato 
nella campagna 1870­1871, e saranno costretti a 
ricorrere di nuovo al modo dì caricamento per la 
culatta; sistema ora tanto disprezzato a Woolwich. 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA — Il 15 di questo mese era l'o­
nomastico del Conte di Chambord. Numerose te­
stimonianze di devozione furono mandate all'augu­
sto Rappresentante della più antica delle stirpi re ­
gali d'Europa, della Dinastia Nazionale , che ha 
fatto la Francia. In detto giorno furono elevate a 
Dio in tutte le Chiese fervide preghiere per l'il­
lustre erede di tanti Re ­ La Patrie assicura che 
le vacanze parlamentari non potranno aver luogo 
prima del 10 Agosto. L'incidente che ha chiusoìa 
tornata del 18 corr. all'Assemblea di Versailles, è 
sicuramente il più grave di tulli quelli che sono 
avvenuti pel passato. I movimenti subitanei d' ir­
di Thiers, dopo il discorso del deputato Meaux , 
sono poco scusabili ; ed un paese, in situazione 
difficile come la Francia, non può essere così ri­
dotto ogni giorno, a domandarsi se quello sia o 
nò l'ultimo giorno del suo governo. Thiers ha di­
chiarato, che se nel tempo delle vacanze parla­
mentari si attentasse alla sovranità dell'Assemblea, 
egli non ne sarebbe complice. Con quelle parole si 
prepara forse il Sig. Thiers a fare una nuova e ­
voluzione ? Noi non ne saremmo sorpresi. I par­
tigiani della Comune si .agitano molto in questi 
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Un gentile pensleW^*l quale"pefl Hon. 'Ooffl^pM 
' Ohe un numero ben .limitato dj cittadini. La sera 

poi ebbe luogo allo I stessa spopo una dimostralo­ "> 
ne sotto il palazzo' dell'ambasciata «"Spagnola, ote * ' ; 
dimostranti alle grida di Viva al Re \medeo,\al­', j 
la Spagna ed* aU'­ltàlia ­unirono le­aUr»,bia»ia»e­.^ , 
voli (li abbasso e di morte che si fecero sentire; »< 
altrove nelle sere­precedenti; In allora il Marcne­;, 
se di 3Jontemar Ambasciatore Spagnolo^ affaccia­
tosi ad un balcone dono brevi parole ifi ringraziamene 
to invitò i dimostranti a djsciogliersi cou un #wa • 
alle due ­Nazioni Sorelle. 

Parte dolali, stessi. dirnostranji, senza téùeiy < 
conto della lekione lor dala Dall'Onorevole Auiba­>~j < 
rci&tore di Spagna si recò sotto le fenestre della^ * 
C'afea religiosa dei PP. Trinitari Spagnoli, ove gri­"" }; 
,dò1 morte ai Carlisti, mo,rte a Don Carlos tic. te'rt­ ~" 
.tatìdo ancora di'forzare la porta della Ca>a, ci& 
clic venne impedito mediante l'intervento 41 un de­
legalo di questura. 

Gl'impiegati municipali, chp si "rifiutarono di 
apporre la loro firma nell'indirizzo al Re; Vittorio 
Emmanuele redatto dal Circolo Cavour all'oceasio­
'ue dell'attentato al Re e d a: Regina di ' S a na , 
tennero chiamali dal ff. dì Sindaco .e obbligati a 
ifirmare un atto di giustificazione,. se non voleva­
no perdere l'impiego. — La medesima schifosa in­
quisizione è stata pure esercitata verso gì1 impie­
gati del Monte di Pietà. — Alcuni cittadini han­

sno divisato di radunare mediante pubblica sotto­
scrizione la somma di Lire 200 mila per compe­
rare il palazzo Savorelli.presso la,porta.iS­ Pan­, 

'crazio,, ove fu , ihquaKliew generale dt„ Garibaldi 
all'epoca della, difesa deìla„,Rppubblica Rema,^ r­
contro infrancesi,,, e, offrirlo im.douo.al. Gwwajh£c r 
stesso.'.—Sióòr verificato che.>circolano.,per, !%,,,„ 
Città molti biglietti falsi dellan Ranca delrtpnpplfl,s0 
di unaiLira, e>'di; 5ÓfGeittesimi..Laif,alsififi^zjjane 
è" eseguita in modo da non potere evitare,? 1\ÌHT?~­) 
ganno. — Nella Birreria'Tedesca)in Via j Rocca; .di , r 
Leone, nacque nei scorsi'giorni un, vivo f al tere»^ 
fra un Tedesco ed un Capitano del. Regio.Esercì­*.) 
t^, perchè il primo si era permesso di metteref1­, 
il suo cappello sul capo del Busto in gesso di Vitr­ ­s 

torio Cmmanoele che orna la sala della Birreria^, 
Un giornale dice, che in mezzo a qoeir alterco «*' 
si senti il suono di uno schiaffo, ma senza spie*­» • 
gare se applicato sul viso dell'uffiziale, o in quellov ' 
del Tedesco. —11 nuovo dramma intitolato Siàtou , 
V, dice la Nuova Rom , è un vero insulto a ^ 
senso comune. — L'autore non porrebbe fare di 
meglio che dedicarlo ­a Lanza. ­ Più cbe lane­ » 
quizia del dramma ha dispiaciuto il vedere che la 
Compagnia Rossi abbia potuto prestarsi a recitare " 
una si nauseante produzione. — U giornale il*" 
Tempo ha cessata la sua pubblicazione, ed il 6 V 
cenmchio ­ Tribuno saia d'ora innanzi diretto dàPj 
cittadino Filandro Concito. — Nella notte di mar­ ' 
tedi al mercoldi, ignoti ladri penetrarono median­, ­
te rottura delift porta nel Banco di prestiti a l^Q­, 
gin in Via S. Pantalea N. 66, rubando 3D,, im|aj 
lire in oggetti d'oro e di argento, ­r­ 1 furti. „j iF, 
borseggi, e le rapine si moltiplicano ii> una ma­r , 
niera prodigiosa. E' ormai evidente «he dove,si^, 
gnoreggia la Croce di Savoia , trionfa il fur,.lp; „ , 
la rapimi, il borseggio, il mal costume,, 'pe^bè^ 
anche i giornali di Madrid raccontano obeinfquejla/; 
Città non passa giorno senza sentire WmttfttQ, dfe 

giornf, ' . __r, ftiaWettganr.'dttiviièimà «jorrispondepKflcoi, 
foro p^tejkiuuv'ìlel n>,ezzudi della Francia ai qua­
li cercano dimoiUare. che il momento d'agi r e & ve­
nuto, pne le circostanze ^ono favorevoli per ten­
tare un mupyimen|o a Marsiglia ed'a'Lione. Però 
dal Qove^no sono state prèse le''opportune misere, 
e il generale1 JJcfurbaki nori è 'uomo da transiggere 
né farsi sorprendere ­ Dopo uri nuovo abboccameli­* 
to coi rappresentanti delle prime case Bancario, jl 
Presidente fissò al ì& Luglio corr : l'emissione d.el 

uu uy ai ijaoD^iu ni i «-.nettila ^utLU i u i u i ^ u y ui 
Parigi,'composto'di'eirolàc^ntBrliife­UrMitii ­'L'Uit­
posta sulle materie prime tatìld 'lungamente1?: por­* 
tinacerjjèftté'Va'gh.eggiata 'da "Thiers <è stutu <• final ­
ment»"*approvata dall'Assemblea ­dcVef­ailles. Per 
•'appQggjoJdella sinistra liberale ,è staio sgancilo 
queste» nrr>gqtto)v che taluno ha chiamato l'olocau­
sto dell industria francese. 

. ^PA 'OJJ IÀ ,— Dopo il telegrafico annunzio 
deiraitentato alla, vita del Re Amadi»o e'sua Con­
sorte, non4se n'è avuto alcun1 dettaglio o rappor­
to uffiHSIe.' Vi­ é sotto del mistero, • ma la verità 
verrà Wliice , stf il processo sarà condotto con so­
lerzia.! Si racconta clye Topele aveva già avverti­
lo ib .Governo dell'esistenza del compiono die e.di 

scoprj per ciba. Quando Topote and > a congratu­
larsi CQIJO lop Mae&là, la Regina gli disse : Voi ' 
siete 'stalo due rotte la nostra provvidenza. Dopo lo 
«campato pericolo e di aVprné1 reso rrazie a Dio, 
Ama'deo 'partì ppf la Provincia del INord : la sera 
dei 20 giunse a \alladobd ove fu incolto pon di­
mes}^ ioni d'entusiasmo : la regina Vittoria e i 
Principi, §opp andati aljf Escuriale.­ Zorilla non r i ­
marràyontappj da ì}l<'drid che quanto è' necessario 
perfar la" presentazione'del suo 'Re1 "alle tìòòòlaz'i i­
ni riaìd'^etchi'àXaéti^i^.' Utf" actórfld pare che1 

MasPtyefoirrttf tra i 'radicali > e­'i 'repubblicafni} tut­
tavia quest'accoido non può dutaee lungamente ; i 
SaiMioiredi i ufrcmlerizos lp .comprendano 'bene, 
P3 ^9. ' (i%&C/ a .p, nel fuoco pon (tut;e le forze. Sj 
T....I.. A: — ..­. '—pubbli"""" J­ : 

Tru'ppfe Afli'érMste' iiVViate itì Catalogna,' Tristany, 
Es«8*tùsy Caatplls, Sabàlls, continuano le loro e­
scursioni e le loro requisizioni,' alcune volte per 
battaglioni, ,a'ltre per compagnia pvpsso aj tuango­
lo, f cĵ  circolo formalo con grandissima cura da lo­
ro nemici, ed a tun ci so del quale passano con u ­
Tia destrezza straordinaria. Niuno impegno fu se­
gnalalo da' parecchi giorni ;­non altro oh­; „,«UT,_ 
menti strategici da una parte e"Ja<i'cu'wa. ì.n b.in­
de deì''e_ Apatie; JiVi'm Galiizm,. d;lla veo:1,. ; Ca­
sti^Ua si organizzano e non sono punti ^ '­> t,,te, 
ncercate ­ L,e operazioni de^li Amadewti sano, mal 
secondate dagli abitanti, ed i contadini non osa­
no dar loro di ravviagli precisi sui movimenti dei 
Carlisti,'di cai essi temono la vend'ita, E segna­
lato1"'ttii nuovo successo riportato da Sabati­, presso 
tìerona. 11 Colonnello Ueidalgo è staio carriato 
dalle sue posizioni dall'eroico cabepdla ; 800 A­
inadeisti furono cacciali e messi" iu fuga. Nella 
provincia di Tarragona, Sanz continua a distin­
guersi, ed e entrato a Las­Bisbal ­ Il giorno 22 
il Re Aniadeo da Valladolid giunse a Bur^os o>e 
ricevuto con grande entusiasmo la seri doveva 
partire qer P.dencia, e all'indomani armare a San­
tander per la cuia dei bagni.­

(SEB.MAWJA—H colonnello Van Verd\ du 
Vernois fU' nominato capo di stato maggiore del 
primo corpo d'armala prussiana, distaccato per os­
servazione al contine riuso. Gli si diede l 'ino r i o 
di' laYórf topo ;r<dìci' e di esplorazioni mjbtari sul 
tontine''francese, al tempo della" dichiarazione di 
iu'eita. Affermasi che al contine russo e^h su per 
eseguire ^ Una missione topografica speciale. 

. « U'èi Imperatore Napoleone è aspettato in Ger­
mania*? andrà a Carigbad'per consiglio dei medici. 

hi Regina Vittoria d'Inghilterra sul finire del 
rnrse,5'giungere deve a Re'rlinó : sarà accompagnata 
da sti£ "figlia1 la Principessa' Luigia,, e dd marchese 
di Làfne suo genero". 

' IWS8IA­~ln questi giorni l'Imperatore Alev 
fcendré" ricevette, al palazzo d'inverno, Monsignor 
Fakovvschi Arcivescovo di Molli lew e Metropluano 
di tutte le Chiese Cattoliche in Rursia, e pre»idetile 
dèi Collegio Romano a Pietroburgo, i Vescovi di 
Lublino e di Tua poi, e il Vescovo suffragaufu di 

I Mj j i " I I , , 
Mollile*. L/!mpjeratflre ha fatto' a questi 'fMMl{ 
l'.ar'fcoglienv,a pjò affabili*: Sono attesi'ft'Pietroburgo 
jl V e W g ' d i Piolsk, e quello di1 ifatohiif poV il­
^ev'ere la loìo consacrazione nella Chiusa, dbS^Gar 
iprinà 

AUSTHIA—L'Austri.? «inora accolse ospital­
mente i­poveri Gesuiti, od il Volhpeund di Vienna 
dichiara falsa la voce che il Governo vo \lia pren­
dere coitro di loro delle misure. E­sa, dive l'otti­
mo foglio, è un pio desiderio dei fouli'giftdaici'e 
framassoni. I (Jésuiti hanno aptóora' iìi Airetna pa­
recchi fìoreiUi'collegi, tanto ài di quà,>>clìè al d» 
là della Leitha. 

L'Imperatore ha rifiutato di approvare W'me­
morarìdnmt ,che, il ministro Stremayer aveva pre­" 
partito pei Vescovi sul proposito delle leggi scolar 
gliene. In seguito di questo rifiuto, il ministero di 
Vienna potrebbe essere condotto ad una crisi part 
ziale.'' 
1 " I^GHILTERRA—S. ' M. la Regina si è de­
gnata accordare, che il Principe Imperiale, figlio 
di 'Napoleone JH, entri nella R. scuola d'artiglieria' 
a Walw,c|) ­ Si annunzia, che il prìncipe Bismark 
ha dato istruzioni per pigliare in affitto per lui una 
casa a Torquav, dove egli intenderebbe passare 
l'autunno. Si annunzia pure che l'ex imperatore 
Napoleone sta facendo preparativi per soggiornare 
a Torquay durante il prossimo m\ei'uo. 

"ose Cittadine 
In mezzo alle tante udienze concesse dal Santo 

Padre nella scorsa settimana, una delie più in­

teressanti e certamente quella toccata venerdì mal* 
tina a M01'sig­ Hassoun Patriarca' Cattolico degli 
armeni, il quale vittima degl'intrighi dei nuovi 
scismatici armeni è stato costretto di esulare dalla 
sua residenza dì Costantinopoli. 

Monsignore Hassoun fu accolto con molta be­
nevolenza dal S. Padre* ed al suo giungere in Ro­
ma erano a riceverlo alla stazione Monsignore Si ­
meoni Segretario di Propaganda, accompagnato da 
tutto il personale della Segreteria. 

Il Santo Padre si è degnato di nominare Ca­

valiere dell'ordine Piano if Signore Federico Pustet 
Emittore Cattolico di Ratishcma. 

La Santità di N. S. nella mattina di Lunedi 
2.9 corr. ha tenuto Concistoro, nel quale ha no­

minato l'Emo Cardinale Filippo Maria Guidi Ve­

scovo di Frascati, e pubblicato la nomina di un­

dici nuovi Vescovi per provvedere alle Sedi var­

canti sia in Italia­ che in altri stati. 

Sono state pubblicate ed affisse per la Città le 
liste degli elettori amministrativi. Molti sono gli 
(immessi e gli esclusi. Fra questi si annovera Ŝ  
E. D. Paolo Rorghese Principe di Sulmona, am­

mogliato con prole, per non avene presentato' (itoli 
sufficienti^ ! 

Chi è siato leso nei propri diritti si' affretti a 
reclama.e alla Torto d,'Vppello potendo all'uopo di­

rigersi all'ufficio &$?Osservatore Romano. 

11 Sig. Vittorio, Jacques, che fu arrestalo per 
il sospetto umoristico eh'«gli a­'ejse cognizione pre­

ventiva dell'attentato contro il Re Amedeo, estas­

io posto in libertà, àve'ndo l'autorità giudiziaria 
riconosciuto che la polizia ateva preso uù grosso 
granchio. Sembra ora si Vogtìa procedere Contro 
gli accusatori di questo onesto padre di famiglia. 

Sabato mattina (20 corr.) traversando la, stra­
de della Citta si vedeva a qualche fenestra la so­
lita bandiera. Si seppe poi che quella inaspettata 
dimostrazione facevasi in segno di giubilo per es­
sere il Re e la Regina di Spagna sfuggiti all'at­
tentalo commeiso nelle loro reali persone. — Fu 

rsone a cui furono svaligiate le Cai*,* e.»bi>jrjt̂ g­! 
giati nelle strade. 
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